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1) INTRODUZIONE E BREVE ANALISI DEL FENOMENO 

In ottemperanza a quanto disposto dall'art. 16 della Legge 22 maggio 1978 n. l 94 ( di 
seguito indicata con il termine 'Legge'), il Ministro della Giustizia è tenuto a presentare al 
Parlamento uria relazione annuale sull'attuazione della Legge per quanto riguarda k questioni 
di competenza del suo Dicastero. 

Il monitoraggio della Legge condotto dal Ministero della Giustizia fa parte delle 
rilevazioni del Piano Statistico Nazionale e consta di due rilevazioni distinte ed indipendenti: 
una relativa alla giurisdizione penale, riguardante i procedimenti instauratisi a seguito della 
violazione delle disposizioni in materia penale della Legge; 1 'altra relativa alla giurisdizione 
volontaria, riguardante le richieste al Giudice Tutelare di autorii;zazione all'aborto da parte di 
donne minorenni e di donne maggiorenni interdette. 

1.1) Giurisdizione penale 

I dati relativi agli anni 1995 - 2017 mostrano che il fenomeno, a livello di 
giurisdizione penale, ossia di repressione delle ·violazioni delle disposizioni penali previste 
dalla Legge, è sempre di ridotte proporzioni, essendo costantemente caratterizzato da un 
contenuto numero di procedimenti penali iscritti presso le Procure (142 procedimenti iscritti 
nell'anno 2017 presso le Procure), e, analogamente, da un numero di persone iscritte 
anch'esso contenuto (239 persone iscritte nell'anno 2017 presso le Procure, con un numero 
medio di circa 1, 7 persone iscritte per procedimento). 

In linea generale, non emerge dai dati raccolti che vi sia una tendenza ad eseguire 
aborti clandestini in modo organizzato presso strutture pubbliche o private (vedi par. 2.3.c). 

Caratteristica di rilievo è sempre la marèata incidenza degli stranieri rispetto al totale 
delle persone (italiane e straniere) iscritte presso le Procure. Nell'anno 2017 la percentuale 
degli stranieri sul totale delle persone iscritte è stata del 31,9%; tale incidenza risulta 
essere sempre piuttosto elevata, soprattutto se si pensa che la popolazione straniera residente al 
01/01/17 costituisce solo 1'8,3% circa dell'intera popolazione residente in Italia (percentuale 
desunta da dati ISTAT). 

Restringendo l'analisi alle sole pei·sone che hanno commesso delitti di tipo 
esclusivamente doloso (artt. 18 e I 9 della Legge), si nota come l'incidenza degli stranie1i 
diventi pari al 62,4% nel 2017 (vedi par. 2.3.e). Tale incidenza, se confrontata con il 31,9% 
sopra ripo1tato e con il 8,3% desunto dai dati ISTAT, evidenzia, anche per l'anno 2017, un 
numero dì indagati di nazionalità diversa da quella italiana maggiore per i reati di matrice 
dolosa previsti dalla Legge (vedi par. 2.3.e). · 

1.2) Giurisdizione volontaria 

I dati relativi agli anni 1989 - 2017 mostrano che il fenomeno, a livello di 
giurisdizione volontaria, ossia di richieste al Giudice Tutelare di autorizzazione all'aborto da 
parte di dom1e minorenni, nei casi in cui sia mancato l'assenso delle persone che esercitano la 
potestà o la tutela su di esse (art. 12 della Legge), appare ìn continua diminuzione. 
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2017, ove le richieste di autorizzazione all'aborto sono state 628, meno della metà dell'anno 
2007 (1.435). 

Quasi nullo è il numero di richieste al Giudice Tutelare di autorizzazione all'abo1to da 
paLte di donne maggiorenni interdette (due sole richieste da parte di donne maggiorenni 
interdette nell'anno 2017). 
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2) GIURISDIZIONE PENALE 

2.1) Uffici interessati alla rilevazione per la giurisdizione penale 

Mediante il monitoraggio concernente la giurisdizione penale viene effettuata la 
rilevazione, presso le Procure e gli. Uffici giudicanti, dei procedimenti instauratisi per 
violazione delle disposizioni' in materia penale previste dalla Legge, in tutte le fasi processuali 
e gradi di giudizio. 

Nel prospetto di rilevazione da compilarsi a cura delle Procure è stata inserita anche 
una voce relativa alla nazione di nascita della persona, allo scopo di acquisire informazioni 
anche sull'autore del fatto (vedi par. 2.3.e). Sempre nell'ottica di acquisire maggiori dati sugli 
autori dei reati di cui si tratta, si è inserita nel prospetto di rilevazione degli Uffici giudicanti, al 
posto della voce relativa alla nazione di nascita, la voce relativa alla professione della persona 
(vedi par. 2.4.b). 

Limitatamente agli anni 2003-2017, le percentuali degli uffici giudiziari rispondenti per 
la materia penale sono state le seguenti: 

__ '_ ?f~t~~:ts'àtf. ' : ::IF.d""":r""f.;;;i..,,1"""!""'1-=1~";,';;'iF.:a;';'j"";'r';;"};'=-;~=;";f-:,~~":'s.~F-i"'c!=!"~·"'.c·?';""';""";t":':'!c::'l'e"'e;=tc=,1r"""r=)3e=.at ... e ... i=i1-.~-2;""':à .... l""',i':'"'~"'"~Z .... )""';I 

Procure ordinarie 
. \jffici 'giµçlicanti 

Tot. 

140 

450 

95% 98% 98% 84% 82% 94% 
7.0%, ; 8~'!1i;: : ~~'¾ ' : ',/7_2%, 76% .. · 7 

(*) per motivi d1 ragionevole opportunità, a partire dall'anno 2005 compreso, la rilevazione è stata condotta solo 
per 524 Uffici giudiziari sugli 860 potenzialmente interessati (vedi anche nel prosieguo) 

(**) con i D. Lvi 155 e 15612012 che hanno ridisegnato la geografia giudiziaria (sopprimendo ad esempio tutte le 
sezioni distaccate di Tribunale), dal l'anno 2014· la rilevazione è stata condotta solo su 450 uffici 

tenendo · sempre nel debito conto che, considerato il ristretto margine temporale 
concesso agli uffici per la trasmissione dei prospetti (entro il 15 Gennaio dell'anno successivo 
a quello cui si riferiscono i dati, termine stabilito dalla Circolare ministeriale appositamente 
istituita per effettuare questo monitoraggio), alcuni uffici c_omunicano le informazioni in tempo 
non utile per la stesura della relazione annuale. In ogni caso si è sempre constatato che, in 
genere, gli uffici non rispondenti presentano pochi o nessun caso: i dati rilevati si possono 
pe1ianto ritenere significativi per l'analisi della materia. 

Si segnala ad ogni buon fine, che, per motivi di opportunità, negli anni 2005-2013, 
sono stati esclusi 336 uffici giudiziari (tutte le Procure per i minorenni ed una paiie degli 
Uffici giudicanti) che, relativamente alla giurisdizione penale, avevano ormai da tempo 
comunicato di non avere nessun procedimento penale per violazione della Legge. 11 numero di 
uffici interessati alla rilevazione, nel citato periodo, è stato pertanto di 524 sugli 860 
potenzialmente interessati. A seguito poi dei D.L.vi 155 e 156 / 2012 che hanno ridisegnato la 
nuova geografia giudiziaria, il numero degli uffici interessati è infine divenuto di 450. 

Le percentuali di risposta riportate nella tabella precedente sono aggiornate alla data 
della presente Relazione, come anche i dati delle successive tabelle. 
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2.2) Procedimenti penali iscritti presso le Procure 

I dati relativi al periodo 1995 - 2017 mostrano che il fenomeno è sempre di ridotte 
proporzioni, essendo costantemente caratterizzato da un contenuto numero di procedimenti 
penali iscritti presso le Procure (142 procedimenti penali iscritti nell'anno 2017 presso le 
Procure): 

<.·ÀR~:.t.· 
GEOGRA.FIC:A . 1995 

NORD 41,7% 

CENTRO 22,6o/c 

SUD 25,0% 
I [SOLE 10,7% 

TOT. NAZ% 100,0% 

84. 

40,9% 

Ù,So/o 
38,6% 

8;0% 

100,0% 

:s.s.· r 

25,2% 24,8% 25,7% 23,4% 

.10;4% '12,6¾ 
100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 

37,6% 

19,1% 

30,6% 

]2,7% 

100_,0% 

,:i57:: · 

13,4%\ 
20,4%, 

100,0% 

142· .. 

Nell'intero periodo esaminato, la d_istribuzione percentuale dei procedimenti per area 
geografica presenta un andamento abbastanza discontinuo (probabilmente anche a motivo del 
ridotto numero di procedimenti); l'area maggiormente interessata è stata comunque sempre il 
Nord. 

Per ogni procedimento viene rilevato il relativo numero di persone in esso coinvolte 
(indagati/imputati) alle quali siano stati contestati quegli articoli della Legge contenenti 
disposizioni di tipo penale. Tali articoli sono stati classificati nel modo seguente: 

- art. 17 (aborto provocato per colpa) 
- art. 18 (aborto provocato senza il consenso della donna o a seguito di lesioni di tipo doloso) 
- art. 19 ( aborto volontario, ossia operato con il consenso della donna, senza tuttavia osservare 
le disposizioni prescritte dalla Legge; è il caso dell'abo1to clandestino) 
- art. 21 (divulgazione di notizie idonee a rivelare l'identità della donna che ha fatto ricorso 
alle procedure o agli interventi previsti dalla Legge) 
- altre disposizioni penali della Legge (vi rientrano tutte le disposizioni di tipo penale della 
Legge non indicate in precedenza) 
- eventuali reati connessi (reati di qualsiasi tipo, commessi per attuare od agevolare quelli 
previsti della Legge). 

Procedimenti iscritti di cui all'art. 19 della L. 194/78 (aborto clandestino) 

In particolare, per ciò che riguarda i procedimenti penali iscritti presso le Procure per i 
delitti previsti dall 'ait. 19 della Legge (abmi? clandestino), abbiamo la seguente tab~la: 

TOT. NAZ. 

Procedimenti penali di cui all'art.19 della L. 194/78 (aborto 
clandestino) iscritti resso le Procure 

1995 1999 2003 2007 2011 2013 2015 2017 

6 18 39 43 51 44 38 43 

che mostra come questi paiticolari procedimenti siano circa il 25-30% dei procedimenti totali. 
Nel 2017 si sono quindi avuti 43 procedimenti iscritti presso le Procure ex a1i. 19 su un totale 
di 142, con un'incidenza del 30%. 
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2.3) Persone iscritte presso le Procure 

2.3.a) Persone iscritte 
Analogamente al numero di procedimenti, anche il numero delle persone iscritte è 

sempre dì ridotte proporzioni (239 persone iscritte nel 2017 presso le Procure, con un 
numero medio di circa 1, 7 persone iscritte per procedimento): 

SUD 

~:,:·éffksoNJ\f:~ih 'r.Ro.cìSnxiviìriiìi,r · 
19j5 .. .- : , J999 < , :.)29Qf --JQ9:. 

37,9% 26,0% 29,7% 

33,1% 

t'~ ·tiisshlLÉ.;~R..o'cuRt -.• -· 
:;;],p,_~~Y:-.-: 20,li,$ - , -)tQf.· 

39,5% 3 l ,6o/c 40,2% 

23,8%' 

:: :',ISC)LJ,, ,- · 21,8o/o 

TOT.NAZ% 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 100 0% 100,0% 

Confrontando questi valori con quelli della tabella dei procedimenti, si nota come le 

due distribuzioni percentuali presentino alcune differenze, che variano a seconda dell'anno 
considerato e che in alcuni casi risultano abbastanza significative. Limitando ad esempio 

l'analisi al solo 1999 che registra le differenze più evidenti, si può vedere come al Nord il 

numero dei procedimenti iscritti sul totale nazionale è del 40,9%, mentre l'analogo rapporto 
relativo al numero delle persone iscritte è del solo 26%. 

E' importante precisare che, durante la fase delle indagini preliminari svolte dalla 
Procura, il numero di persone iscritte in un dato procedimento può aumentare; tale numero 
viene pertanto aggiornato ogni anno sulla base delle informazioni raccolte mediante il 
prospetto di rilevazione. Poiché di nonna la durata delle indagini preliminari non può superare 
i I 8 mesi, il numero delle persone iscritte relativo agli ultimi due anni della serie storica si 
deve considerare provvisorio. 

A questo si deve aggiungere anche il fatto che alcuni dei procedimenti contro autori 

ignoti possono trasfonnarsi in procedimenti contro autori noti quando viene conosciuta 
l'identità delle persone alle quali è attribuito il reato e, conseguentemente, ne diviene noto 
anche il numero. 

L'andamento del fenomeno, sempre per ciò che riguarda le violazioni delle disposizioni 
penali previste dalla Legge, è forse meglio rappresentato non tanto dal munero dei 

procedimenti iscritti nei vari anni presso le Procure, quanto piuttosto dal numero delle persone 
iscritte in tali procedimenti. Graficamente abbiamo: · 

Persone iscritte presso le Procure (anni 1995 - 2017) 
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· 2.3.b) Persone iscritte di cui all'art. 19 della L. 194/78 (aborto clandestino) 

Per ciò che riguarda le persone iscritte presso le Procure per i delitti previsti dall'art. 19 
della Legge (abo1to clandestino), abbiamo la seguente tabella: . - -

Persone iscritte nei procedimenti penali di cui all'art. 19 della L. 194/78 (aborto 
clandestino) iscritti presso le Procure 

1995 I 1999 I 2003 I 2007 2011 2013 I 2015 I 2017 
- -

TOT. NAZ. 36 I 80 I 73 I 57 69 52 I 58 I 57 

che mostra come le persone iscritte in questi particolari procedimenti siano mediamente circa il 
27% del totale. Nel 2017 si sono avute 57 persone iscritte nei procedimenti ex art. I 9 su un 
totale di 239 persone iscritte, con una incidenza del 24%. 

2.3.c) Numero medio di persone iscritte per procedimento e propensione al!'associazio11e 
Il numero medio di persone iscritte per procedimento non presenta variazioni 

si~nificative nel periodo esamin~!o: 

Numero medio di ersone iscritte 

1,8 2,2 2,2 2,0 l ,7 1,8 1,6 l,7 

In linea generale, il ristretto numero medio di persone iscritte per procedimento indica 
che le persone che commettono i reati previsti dalla Legge hanno una bassa propensione ad 
associarsi. 

Anche limitando l'analisi al solo art. I 9, abbiamo la seguente tabella: 
- ---

Numero medio di persone iscritte per procedimento di cui al solo art. 19 della L. 194/78 

-· 

1995 I 1999 2003 I 2007 I 2011 I 2013 I 2015 I 2017 

1,5 I 5,0 2,1 I 1,3 I 1,5 I 1,3 I l,6 J 1,3 
--·-~ . - ---

che evidenzia come, eccettuato l'anno 1999, non vi siano differenze significative con la 
tabella precedente, confermando quindi anche per questo pa1ticolare delitto la generale bassa 
propensione ad associarsi. 

Per vedere se vi sia stata comunque nel corso del tempo una qualche saltuaria tendenza 
ad eseguire aborti clandestini in modo organizzato presso strutture pubbliche o private, sia 
pure limitata e ad opera di un ristretto numero di persone che si associano a tale fine, 
restringiamo l'analisi ai soli procedimenti di cui all'ait. 19 aventi un numero di persone iscritte 
maggiore od uguale a 3. Abbiamo: ' 

•a· 

Procedimenti penali di cui all'art. 19 della L. 194/78 (aborto clandestino) iscritti 
presso le Procure con 3 o più persone iscritte 

1995 1999 2003 2007 2011 2013 2015 2017 .. 

n u m. proced. 4 3 8 2 3 2 2 3 

num. ocrs. 14 61 44 7 13 9 16 11 

num. medio pers. 3,5 20,3 5,5 _3,5 4,3 4,5 8 3,7 
-·-· - - -

La tabella mostra che, in generale e a patte casi molto particolari, non sembra esistere 
un'abituale tendenza ad eseguire aborti clandestini in modo organizzato nel corso del tempo. 
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E' necessario tenere presente che la tabella sopra esposta riporta, inoltre, i dati relativi 
ai procedimenti iscritti presso le Procure, ossia ancora nella fase delle indagini preliminari; non 
è detto infatti che, successivamente, siano stati rinvenuti dalla Procura concreti elementi per la 
fomrnlazione dell'imputazione. 

2.3.d) Qualificazione giuridica de/fatto 
Per ciò che riguarda l'analisi dei reati contestati nell'ambito dei procedimenti iscritti 

presso le Procure, la cui classificazione è stata accennata al par. 2.2, rappmtando il numero di 
persone iscritte cui è stato contestato il reato in questione sul totale delle persone iscritte (la 
somma delle percentuali risulta in genere quindi superiore al 100%, poiché ad una stessa 
persona possono essere stati contestati uno o più reati), si è avuto: 

- -
Reati ' Qualificazione giuridica del fatto (numero di persone iscritte, in%, cui sono stati 

contestati contestati i reati in esame sul totale delle persone iscritte) 

della L. 194/78 1995 1999 2003 2007 2011 2013 2015 2017 

' 

' 

art. 17 50,3% 16,4% 41,3'½ 52,5% 53,9% 56,0% 48,6% 57,6%: 

att. 18 18,6% 32,8% 22,0% 25,8% 26,2% 26,0% 25.,9% 21,2% 

art. 19 24,8'½ 42,4% 23,8% 16,0% 20,5% 17,0¾ 25,5% 24,2%' 

ait. 21 0,0% 0,0% 0,0% 0,3% 0,0% 0,0% O,Oo/c 0,0% 

altri artt. ( *) 2, I o/c 11,9% o, 7o/c 3 ,5o/é 0,3% 0,7% 0,9'¾ 3,8%· 

Reati connessi 9,7'½ 41,83/c 48,6% 29,2% 40,5% 36,3¾ 22,73/c 26,7% 

TOT. NAZ. 
(num. pers.) 145 177 290 318 343 305 253 142 

- - -
(*) altre disposizioni penali della legge 

Ad esempio, nel 1995, a circa la metà (50,3%) delle persone iscritte è stato contestato 
l'ait. 17 della Legge (ossia a 73 persone su 145). 

L'andamento delle percentuali nel periodo esaminato è molto discontinuo, anche a 
causa del contenuto numero di persone iscritte e non consente di fommlare concetti di tipo 
generale. In ogni caso, l'articolo della Legge più violato è l'art. 17 (forse il meno significativo 
per la rilevazione, in quanto incrimina l'abo1to provocato per colpa e non per dolo; si pensi ad 
esempio agli aborti avvenuti a seguito di incidenti stradali), seguito dagli artt. 18 e 19 
(entrambi incriminanti l'aborto provocato per dolo). Non trascurabile è la percentuale dei reati 
in qualche modo connessi a quelli della Legge (ad es. per attuarli od agevolarli), mentre 
praticamente nulla è la pncentuale relativa all'art. 21 (divulgazione di notizie idonee a rivelare 
l'identità della donna che ha fatto ricorso alle procedure o agli interventi previsti dalla Legge). 

2.3.e) Nazione di nascita delle persone 
Come accennato nel par. 2.1, nel prospetto di rilevazione da compilarsi a cura delle 

Procure è stata inserita un'apposita voce relativa alla nazione di nascita delle persone iscritte. 

Nell'anno 2017 la percentuale di indagati di nazionalità diversa da quella italiana 
sul totale delle persone iscritte è stata del 31,9% (è la somma delle percentuali relative alle 
modalità 'UE', ossia l'Unione Europea, e 'Altro', ossia restanti Paesi esteri, vedi la tabella di 
seguito riportata). 
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Tale incidenza risulta essere piuttosto elevata, soprattutto se si pensa che la popolazione 
straniera residente al O 1/01/17 costituisce--1-' 8,3% circa dell'intera popolazione residente in 
Italia (percentuale desunta da dati ISTAT): 

Nazione di nascita delle persone iscritte (1) 
per tutti i reati della Le me 194/78 

2003 2007 2011 2015 2017 -

Non rilevato 23,8% 11,3% 17,0% 26,5% 13,6% 
--

ITALIA 64,7'¾ 77,0% 69,9% 75,So/c 68,1%' 

UE (2) O,Oo/c 0,0% 0,0% 0,0% J,5%' 
ALTRO 35,3% 23 0% 30,1% 24,2o/c 30,4%' 

TOT.NA~~ J00,0% 100,0% 100,0% 
! 

100,0% : 
n° pers. tot. 290 318 343 253 239 
(I) si ipotizza che i dati 11011 rilevali abbiano la stessa distribuzione di quelli rilevati 
(2) Unione Europea esclusa /Jalia + Svizzera e Norvegia (per permei/ere la confromabilità dei da/i della 

serie storica, la Romania, aderente alla UE dal 2007, è rimasta sempre inserita nella ca1egoria "Altro'') 

Restringendo adesso l'analisi alle sole persone che hanno commesso delitti di tipo 
doloso (artt. 18 e 19 della Legge), si nota come il numero di indagati stranieri sia stato nel 
2017 del 62,4% ( dato, anche qui, dalla somma delle due modalità 'UE', peraltro quasi sempre 
nulla, e 'Altro'): 

-
Nazione di nascita delle persone iscritte (1) 
solo per gli artt. 18 e 19 della Legge 194/78 

-· 

2003 2007 2011 2015· 2017 

Non rilevato 16,9% 17,8% 18,3% 30,1% 16,7% -
ITALIA 61,0% 49,5o/c 37,6% 49,4% 37,6% 

UE (2) 0,0% O,Oo/c 0,0% 0,0% 1,2% 
ALTRO 39,0% 50,5o/c 62,4% 50,6% 61,2% 

TOT.NAZ. 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 

n° pcrs. artt. 18-19 142 135 153 120 102 

(/) e (2): vedi sopra 

Tale incidenza, se confrontata con il 31,9% sopra riportato e con iì 8,3% desunto dai 
dati ISTAT, evidenzia, anche per l'rumo 2017, un numero di indagati di nazionalità diversa da 
quella italiana maggiore per i reati di matrice dolosa previsti dalla Legge (vedi· par. 2.3.e). 

2.4) Procedimenti penali pendenti è definiti 

2.4.a) Procedimenti pe11de11ti e definiti con provvedimento definitivo, e relativo numero di 
persone 

Per l'anno 2017 il tasso di risposta degli Uffici giudicanti competenti in materia penale 
è stato del 76% (vedi par. 2.1). Se da un lato solo pochi degli Uffici giudicanti rispondenti 
comunicano di avere trattato procedimenti di cui alla Legge, confermando quindi le ridotte 
proporzioni del fenomeno già ben visibili presso le Procure, dall'altro si è potuto constatare 
che in genere quelli non rispondenti presentano pochi o nessun caso. 
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I dati rilevati presso le Procure e gli Uffici giudicanti mostrano, in estrema sintesi, che 
vi sono circa 200 procedimenti pendenti al 31/12/17 presso le Procure e 260 presso gli 
Uffici giudicanti, per un totale complessivo di circa 460 procedimenti pendenti con 820 
persone coinvolte. 

Per ~iò che riguarda invece i procedimenti definiti presso gli Uffici giudicanti con 
provvedimento definitivo e il relativo numero di persone coinvolte, abbiamo: 

f.:'E:'EEE:::':"".;~~=;=;i 

PROC. DEFINITI 

·,DECR. DI ARCH. 

SENT.DI PRESCR. 

CQN_PiIRii'ìiv.:J: .•. ·.· 
TOT. 

67% 71% 

2'¾ ·2% 

./;\ i22r~,;:.\ :Js% 
100,0% lOQ_,0°(.o 

L'elevata percentuale relativa alle persone destinatarie di decreto di archiviazione (in 
media circa il 64%) rispetto alle altre modalità non sembra essere propria solo del fenomeno in 
questione, ma anche e più in generale di altri fenomeni penali su cui il Ministero effettua 
periodicamente alcuni monitoraggi. Se infatti si considerano come provvedimenti definitivi i 
decreti di archiviazione, le assoluzioni, le sentenze di prescrizione e le condanne passate in 
giudicato (nella tabella "Irrev." sta per inevocabile), si ha che per circa 6 persone su I O iscritte 
in un procedimento penale interviene il decreto di archiviazione (sono escluse ovviamente dal 
computo le persone relative ai procedimenti contro ignoti, dì cui è ignota, oltre all'identità, 
anche H numero). 

Questa elevata percentuale è verosimilmente dovuta, da un lato, all'infondatezza di 
molte notizie di reato (o ad altre cause previste dal codice) e alla probabile fisiologica 
difficoltà di ricercare obiettivi elementi di imputazione durante la fase delle indagini 
preliminari (sempre se esistono). 

2.4. b) Professione delle persone iscritte nei procedimenti trattati 
Come accennato nel par. 2.1, nel prospetto di rilevazione degli Uffici giudicanti è 

presente anche una voce relativa alla professione della persona coinvolta. L'infomrnzione non 
è stata più richiesta anche alle Procure come si faceva negli anni passati, in quanto l'esperienza 
ha mostrato che questa variabile richiede solitamente tempi più lunghi per essere conosciuta 
dall'Autorità giudiziaria, infatti in molti casi le Procure comunicavano di non dispone del 
dato. 

1 dati inerenti la professione delle persone, raccolti per il periodo 1995 - 2017 e relativi 
ai procedimenti trattati dagli Uffici giudicanti sono stati i seguenti (per il 1995 questo dato non 
è disponibile): 

IO 
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- ' - -
Tipo di Professione delle pers. iscritte nei oroced. trattati (1) dadi uffici 2:iudicanti ' ! 

professione 1995 1999 2003 2007 2011 2013 2015 2017 j 
-

MEDICO N/D 32% 24'¾ 17% 15% 13% 14'¾ 16% 

PARAMEDICO (2) N/D 2% Jo/c 2o/c 2% 3% 2o/c 2%, 
ALTRO N/D 34% 45'¾ 23'¾ 19% 14% 18'¾ 22% 
Non rilevato NID 32% 29% 58% 65% 70% 66% 60% 

TOT. -- 100% 100% 100% 100% 100% 100,0% 100,0%, 
,,,J 

'. (1) proced1me11/t trattali= procedtmentr pendenti a fine anno+ proced11ne11t1 defìmt, nell'anno 
(2) personale che svolge attività di tipo sanitario per le quali 11011 è richiesto il titolo di medico, ad es. gli 
infermieri (è escluso invece il personale amministrativo delle slrutlure sanitarie che rientra nella voce "Altro'') 

La percentuale del "non rilevato", peraltro piuttosto elevata nel periodo esaminato, 
pone alcuni problemi circa la stima delle effettive percentuali delle categorie medico, 
paramedico e altro (= altra professione), in quanto non sembra corretto ripa1tirla in modo 
uniforme nelle percentuali delle altre modalità, come potrebbe sembrare forse natmale a prima 
vista. 

Se infatti la professione della persona è quella del medico o del paramedico, se quindi 
la persona presta servizio presso una qualche struttura pubblica o privata (come è logico 
attendersi, considerate queste due particolari professioni), a tale informazione si dovrebbe 
infine pervenire, durante le fasi delle indagini preliminari o dibattimentali, mediante un 
qualche documento amministrativo della struttura ove opera la persona stessa. 

Al contrario, se la persona non è né medico, né paramedico, la professione potrebbe 
essere di più difficile detem1inazione. Si potrebbe quindi dedune, sia pure in modo 
approssimativo, che le percentuali effettive delle categorie "medico" e "paramedico" siano 
solo dì poco superiori a quelle indicate nella tabella, mentre la percentuale della categoria 
"altro" sia in effetti quella indicata sommata a gran parte della percentuale del "non rilevato". 

Il riferimento all'anno di rilevazione è poco significativo nel caso in cui si volesse 
operare un confronto delle percentuali tra i vari anni per analizzare l'eventuale evoluzione del 
fenomeno sotto questo particolare aspetto. Il dato dovrebbe essere infatti rilevato non tanto 
presso gli Uffici giudicanti, quanto piuttosto nel momento in cui il procedimento viene iscritto 
in Procura, ossia nel momento più vicino all'istante in cui viene commesso il reato (questo, 
come sopra accennato, non viene fatto perché si avrebbe una percentuale di mancate risposte 
ancora più elevata). 

La tabella può comunque dare un'idea abbastanza approssimativa della situazione, 
tenendo ad ogni buon fine sempre presente che la percentuale del "non rilevato" è piuttosto 
elevata e disuguale nel periodo esaminato, e non permette di operare diretti confronti tra un 
am10 e l'altro. Il numero delle persone che esercitano la professione di medico e paramedico 
appare tendenzialmente costante negli ultimi anni della serie storica. 
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3) GIURISDIZIONE VOLONTARIA 

3.1) Uffici interessati alla rilevazione per la giurisdizione volontaria 

Il monitoraggio relativo alla giurisdizione volontaria rileva il numero di richieste al 
Giudice Tutelare di autorizzazione all'aborto da parte di donne minorenni, nei casi in cui sia 
mancato l'assenso delle persone che esercitano la potestà o la tutela su di esse (a1t. 12 della 
Legge), e da parte di domie maggiorenni interdette (art. 13 della Legge). 

Per motivi di ragionevole opportunità ed anche poiché la Legge non ha subito nessuna 
modifica nel corso del tempo, è onnai da diversi anni che non vengono più richieste ai Giudici 
Tutelari le copie dei loro provvedimenti più significativi, che potevano risultare utili per 
segnalare eventuali difficoltà di tipo interpretativo od applicativo della Legge od anche 
questioni di legittimità costituzionale, in quanto tali difficoltà o questioni non sembrano essere 
più emerse da tempo. 

Le percentuali di risposta degli uffici dei Giudici Tutelari relative al periodo 2003-2017 
sono state abbastanza elevate (eccettuato l'anno 2013, in corrispondenza del quale la 
percentuale di risposta è stata del solo 64%, probabilmente a causa della soppressione e 
contestuale riorganizzazione di molti uffici, disposte dai D.L.vi 155 e 156 / 2012), considerato 
anche il fatto che in genere presso gli uffici non rispondenti· pervengono poche o nessuna 
richiesta: 

310 s1% s2% 86% 64% i 763/~_[ 84% 

(*) con i D. Lvi 155 e 156 / 2012 che hanno ridisegnato la geografia giudiziaria (sopprimendo ad esempio 
tutte le sezioni distaccate di Tribunale), dall'anno 2014 la rilevazione è stata condotta solo sui circa 140 Uffici del 
Giudice tutelare rimanenti, sui 370 iniziali 

Appare in ogni modo importante segnalare, per oppmtuna conoscenza, che om1ai da 
diversi anni si procede ad effettuare una stima dei dati mancanti per quegli uffici dei Giudici 
Tutelari che non hanno risposto ( quindi anche il dato relativo ali' anno 2013, nonostante la 
bassa percentuale di rispondenza, può ritenersi significativo). 

Come per la giurisdizione penale, anche qui le percentuali ripo1tate nella tabella sono 
aggiornate alla data della presente relazione, come anche i dati delle tabelle che seguono. 

Il monitoraggio in questione si limita a rilevare, da un lato, il numero di tutte le 
richieste relative alle donne maggiorenni interdette che, per ottenere l'autorizzazione 
all'abmio, devono sempre e comunque rivolgersi (direttamente o indirettamente) al Giudice 
Tutelare, e, dall'altro, il numero di tutte le richieste delle donne minorenni che si rivolgono 
anch'esse al Giudice Tutelare, non avendo potuto ottenere, per vari motivi, l'assenso 
all'aborto da parte delle persone che esercitano la potestà o la tutela su di esse (il monitoraggio . 
non rileva quindi le rich_ìeste delle donne maggiorenni non interdette,_ non essendovi necessità 
di un Giudice). 

Per ciò che riguarda la procedura, in sintesi, per ottenere l'autorizzazione all'aborto, si 
veda il paragrafo successivo. 
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3.2) Cenni sulla procedura per ottenere l'autorizzazione all'aborto 

3.2.a) Richiesta di aborto da parte di donna maggiorenne no11 interdetta 
La Legge prevede che la do1ma in grado di esercitare autonomamente i propri diritti 

(ossia maggiorenne non interdetta) possa rivolgersi ad un consultorio di cui alla L. 405/75 o ad 
una·stmttura socio-sanitaria a ciò abilitata dalla Regione o ad un medico di fiducia per chiedere 
l'autorizzazione all'aborto (rut. 4 della Legge). 

Jl consultorio e la struttura socio-sanitaria, oltre à dover effettuare i necessari 
acce1tamenti medici, hanno il compito di individuare insieme alla donna le possibili soluzioni 
per rimuovere le cause che la porterebbero ad abo1tire (art. 5 della Legge). Analogamente, il 
medico di fiducia, oltre ad effettuare anch'egli i necessari accertamenti medici, informa la 
donna sui suoi diritti e sugli interventi di carattere socio-sanitario cui può fare ricorso. 

Se il consultorio, la struttura socio-sanitaria o il medico di fiducia riscontrano 
l'esistenza di condizioni tali da rendere urgente l'intervento, rilasciano immediatamente alla 
donna un certificato attestante l'urgenza mediante il quale essa può recarsi subito ad una delle 
sedi autorizzate per abo1tire. Se tali condizioni non sussistono, la donna è invitata a 
soprassedere per 7 giorni, trascorsi i quali può recarsi in tali sedi. 

I motivi che la donna può addurre per richiedere l'autorizzazione all'aborto, entro i 
prum 90 giorni dal concepimento, sono indicati dall'art. 4 e prevedono diverse possibilità 
(pericolo per la salute fisica e psichica, precarie condizioni socio-economiche, ... ). Al 
contrario, l' abo1to dopo i primi 90 giorni è concesso alla donna solo in alcuni casi 
tassativamente indicati dall'art. 6 (grave pericolo per la vita della donna e processi patologici 
accettati della doima o del nascituro). 

3.2.b) Richiesta di aborto da parte di donna maggiorenne interdetta 
Se la donna maggiorenne è invece interdetta per infermità di mente (art. 13 della 

Legge), la richiesta può essere presentata ad un medico di fiducia o ad una delle strutture di cui 
all'art. 4 sia dalla donna, sia dal tutore, sia dal marito non tutore. Se la richiesta è stata 
presentata dalla dmma o dal marito non tutore, deve essere sentito anche il tutore; se la 
richiesta è stata presentata dal tutore o dal marito non tutore, deve essere confermata dalla 
donna. Come nel caso della donna minorenne (vedi paragrafo successivo), il medico o la 
struttura trasmettono al Giudice _ Tutelare una relazione entro 7 giorni dalla richiesta ed il 
Giudice Tutelare, sentiti eventualmente gli interessati, decide entro 5 giorni con atto non 
soggetto a reclamo. 

3.2.c) Richiesta di aborto da parte di donna minorenne 
La Legge prevede che anche la donna minorenne (aitt. 1 ·e 12) possa richiedere 

l'autorizzazione all'aborto. In questo caso, tuttavia, non potendo esercitare autonomamente i 
propri diritti, la minoreime deve richiedere l'assenso alle persone che esercitano su di essa la 
potestà o la tutela, assenso che costituisce condizione necessaria per poi rivolgersi ad una delle 
strutture di cui all'a1t. 4 della Legge ed eventualmente ab01tire. 

Se l'assenso viene negato o le persone che esercitano la potestà o la tutela esprimono 
pareri tra loro difformi o se vi sono seri motivi che sconsigliai10 la loro consultazione, la 
minorenne può rivolgersi direttamente ad un medico di fiducia o ad una delle strutture di cui 
all'art. 4, i quali, effettuati i necessari compiti ed accertamenti medici, trasmettono al Giudice 
Tutelai·e competente sul territorio nel cui ambito essi operano, una relazione corredata dal 
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proprio parere entro 7 giorni dalla richiesta della minorenne. Il Giudice Tutelare, entro 5 giorni 
dalla ricezione della relazione, una volta verificata la sussistenza dei requisiti e la conettezza 
delle procedure prescritti dalla Legge, "sentita la donna e tenuto conto della sua volontà, delle 
i·agioni che adduce e della relazione trasmessagli, euò autorizzare la donna, con atto non 
soggetto a reclamo, a decidere l'interruzione di gravidanza" ( a1t. 12). 

I motivi che la minorenne può addurre per chiedere l'abo1to entro i primi 90 giorni o 
successivamente ai 90 giorni sono identici a quelli adducibili dalla donna maggiorenne. 
Inoltre, nel caso in cui la struttura accerti l'esistenza dì una delle condizioni indicate dall'art. 6 
(grave pericolo per la salute fisica e psichica della donna), non è necessario per la minorenne 
richiedere l'assenso delle persone che esercitano la potestà o la tutela. 

3.3) Richieste di aborto relative a donne maggiorenni interdette 
(art. 13 della L. 194/78) 

I dati relativi agli anni 1989 - 2017 mostrano che non vi è stata quasi nessuna richiesta 
al Giudice Tutelare relativa a d.onne maggiorenni interdette, come si vede dalla seguente 
tabella riepilogativa: 

che evidenzia come il fenomeno, da questo punto di vista, sia quasi inesistente. 

3.4) Richieste di aborto da parte di donne minorenni 
(art. 12 della L. 194/78) 

Per ciò che riguarda invece l'andamento del numero di richieste al Giudice Tutelare da 
pmte di donne minorenni, che si rivolgono anch'esse al Giudice non avendo potuto ottenere, 
per vari motivi, l'assenso ali' aborto da parte delle persone che esercitano la potestà o la tutela 
su di esse, si nota come vi sia una costante e significativa diminuzione di tale numero 
nell'ultimo periodo della serie storica: 

43% 
,,2J% 

21% 23% 19% 24% 

TOT. NAZ% 

L'andamento che sembrava permanere pressoché stazionario fino al 2007 (non 
riportato in tabella), con una media annua di circa 1.300 casi ex art. 12, appare in continua 
diminuzione: nel 2017 lc richieste sono state solo 628 a fronte delle 1.435 dell'anno 2007. 
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L'area maggionnente interessata resta sempre quella del Nord. 

Graficamente, si ha: 

Richieste di aborto ex art 12 della L. 194/78 (donne minorenni) (anni 
1989 - 2017) 

1.600 
1 ·390 1 348 1 305 

1.400 ,----... - ·;,;,·.;.:· ·r·::..:' -~-·:.:.·.:.:· ·.:.·~-l~:2:6::3-~--~-~-··.:.·:..:· ·.:.:· -~·::· -.:.;1.3.;:1.~4-- -- -1-_1-86 ... -.. -....... ---. --.. -. ----
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XVIII LEGISL\TURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUJIJENTI - DOC. XXXVII-BIS N. 

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 
DIPARTIMENTO PER GLI AFFARI DI GIUSTIZIA 

DIREZIONE GENERALE DELLA GIUSTIZIA PENALE - UFFICIO I: Affari Legislativi e Internazionali 

PROCEDIMENTI PENALI PER DELITTI 01 CUI ALLA LEGGE 194/78 

Procedimenti iscritti presso le Procure: anni 1995 • 2017 

DISTRETTI DI Jt----~---~---~---~-~PR~O_C~E_D_I_M_E_N~TI~I.-cS~C~R~ITTI~_P_R,..E~SS~O~LE~PRc.c,O~C~U~R~E~~---~----~---~----1 
CORTl!D'APP. I 1995 I 1997 I 1999 I 2001 2003 I 2005 2007 2009 I 2011 2013 I 2015 I 2016 2017 

tlORD 

TORINO 4 10 7 6 17 33 15 9 9 9 10 3 15 

Mir"-NO:f.:\;ttS HV+t,1 ·; _ 1:z i:i7,.-:Y >;u:1~ ;t:_à~~ ~:J-!fi'.D#I · __ -}:4;··-79 /J~fif:1..?1~ ½.&J.<f.~ t::-. "~;:,:f; ·;._1i ;_.g;::f,.;.,: X~g H0*.olii:VF~1 i+;:>::;;:'->0.ilfib ::zs-7_·,~-/1s1~ts'"'.~~1 

BOLZANO O O O O O I I O 3 . O O O I 

~"\>··=:--~ J~¾·~ N7?(V/+1ì · ·-?.:.t''. ,_,-J\ii ,..JttL·;''.:1~···1 %';t~3: ;-·<.:-. r-e- ~J:tt· .}}§ è f .J'O. ~Jll F'J*fx:Jf.fflL".i;-;.-~_: .r18 i'.;f,~~,.:.~p.>~7 ·:J"::<-;'-~*-"""*' Sk<Lill 
TRENTO O O O C O O 3 1 O O I O 1 

Y.EtiEZìA'l)~~::'"1;cfe~~ filb¼~).~;-;1-ai '}~fi:tr;t_;.1,~gi;'.ii . -. ,-.<-~.,J:: .. : ;i~ tt_z.J,;:'€20. :y;t-:.;.::\èll f'.h~1i¾ ~P!. ,_ ~-1:;"10. ,/t?Z¾Jt ?:.!i §.Jf.if 0~1-6 ;,~tl{!h,;,j.2ò 
TRIESTE O O 2 3 .1 4 2 2 4 3 2 ~:~~~!::'\\'.?~g~gft:~: ar~sru,c/:r~,.~~ ~~'tc\%i:! ~'~: '';è,$f~~(aj!l "~~: fr''c\:, =:J 1;~ ;~ 

CENTRO 

13 
541 77 

FIRENZE 4 6 1 171 !61 10 13 25 12 11 • 8 14 ·-g 
PERUGIA~#Atf•tYu ~:~·~s:-O 9 :\~ l~lJ..f ¼;~~,_'.:}p_.'. --:- . .:-SOi# w?...-~~l ~-r.:s-tt'2. :>-:*-i.'fI,:'z-;;z ><;f-::,yç .~4 >-·"'y~-1 · ~_-_-/2· ·:7_ l!;ì'i .ì~?<A:"\.o. ~W·~m· 
ANCONA I 3 2 O 61 7 5 3 4 2 4 7 l 3 

irdJM!~"~.i ~:-;_!tl. -;,;i'->:;,iz ·y, -· ::;:;.,~ll!ir;s1:;3:G::/r::W:~8 -..::7$¾J.1Hf> .. ~">J0 'tOJ~vt'-.r1t:Ìl d~J)W~f?p #~{~t);,01_6' :%.f \.c_{\1.S.1~i.il~fO 'ffl,e: p)n;;;'it~, <:~:.:;;..:..~.J:h7 f-7,Jà.'::t•)t}M 
TOTALI! ·19 13 11 361 33 28 25 47 33 26 30 32 19 

SUD 

~-'";'. ·~~-, 
bt€Gè·bfffat~iif :f.a~~g): !:~sTJ;v}' lf-i!çi~i~\tò ~1~~~7$>3 !iit~'%F}~"$: ~;#~:,;7,t-2 
POTENZA O 2 3 O O 3 l 3 

tA1'é.f~URtr. -. .• .-- :tlf.f.wm'tli. r-·>).lfii}1t P-:WY>-r--<:o i{t'ff·:'~-"/- :,!;3 ir$~'~~: /7,:-r.<e,' .. :%tl%F7 t?t"~ ~~~:r...~J;!l!.J.~5 
REGGIO CAL 2 . I 5 - 5 O 5 1 5 I O 3 5 O 

tARAftt.tihW..,iK <~-< · .... p;so. i.:c:·;:'·.:.;;10· ~~w43'$.o -,y,;,..:.,...:-w<?:t. 'if:?X:f·!.c~xo · >lilZ?v.T:Ci {1~-W#~o cn, : ____ -·l".·:r :Js~A3hif2- J#'f:;f..,,.q:.\'J. t.'.k -;z :~::»fu ·5::2.:-----·-;<5'.l, \~\fu"±F::F.fRt 
TOTALE 21 23 34 34 34 36 41 57 53 41 48 36 29 

ISOLE 

CAGLIARI O , . 1 . 1 1_ . . 21 . . 01 DI . 5 O . . O . 1 . . . 5 

S).SSARf~,~b~i~---~~:; -~è~J-~~~}-j) ~~'!.ii~~~ ·N.1t;;~~ -~h:·-,o tr,twr-··.~~','"(4 .-\~·-:.1_..)Yi :·::;;·2,.-7 .. ]lJ(';F~\ST_~iL@~-l;~f.Atk::v;è<.,t) :11~.4f!.7-:f:F¼ iJ~f\f,fy;J\'.l.lkk~V<f't?~R--+·y1; ·-,/]' 
TOTALE 9 18 18 14 171 141 261 201 22\ 201 221 17 

TOT. NAZ. 26 30 
% su proc. tot 31% 32% 

Pere. uffici 
rispondenti 93,8% 

Procedimenti ìS-crltti resso !e Procure 
18 39 39 

20% 31% 29% 

RIEP'ILOGO 

94,5% 98,2% 

23% 26% 

98,8% 97,6% 77,9% 88,6% 94,3% 

44 38 33 43 
25% 25% 23% 30% 
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XVIII LEGISL\TURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUJIJENTI - DOC. XXXVII-BIS N. 

·MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 
DIPARTIMENTO PER GLI AFFARI DI GIUSTIZIA 

DIREZIONE GENERALE DELLA GIUSTIZIA PENALE - UFFICIO I: Affari Legislativi e Internazionali 

PROCEDIMENTI PENALI PER DELITTI DI CUI ALLA LEGGE 194178 

Persone Iscritte presso le Procure: anni 1995 • 2017 

PERSONE !SCRITTE PRESSO LE PROCURE OISTRETTI DI 

CORTE D'APP. 1995 1997 I 1999 2001 2003 I 2005 I 2007 I 2009 I 201H*l 2013 I 2015 I 2016 I 2017 

t:T::::O-::-Rl::-:N:::Oc---.----:~.----:2cc2r----12:,-----...,.,-11---,3--1,----"N~OR"iDé------22~---,.----1--0,----~,.------1ll,.,--~ ---­

MifAi'JOHfJ,~1[,-z~ ;!~t.~:;iftòai.;,i:e-·i12~~8 ,1f..;~,J.~fff,.°illS: =fr<~:-f:~°18. ';;.~~->._~~~~~-: ~~/;.i~i 1:-=i-·>~\,~L''f$ij 
3 :(f:f~~ 

BOLZANO O C O C O O 3 o o l 

ilJlEScìK0;;C\;'~1)~ '.l,'i,f~,fr , -~ .... ·· -~?~i/f/Yo lf!r:r.:~~\$)1$ ;:;~~~<i ~ti\~i ;as ;;;_?~.W.~'i H~~i:;:'ij;~'.~ t~.s~ti·&~ 
TRENTO O o C 1! 2 O C 2 O 2 

V.ENEZIA Y #tl~ ~*..ii.A f$;t)1; >is .w,r·X> :, i.A /4.L .;<·: :~ __ ,10 :·· .:. ~;:,ce,;--._y-~~W,( ~l.'f~?f:::N ~f:Ht-'· "'}~:,;3 
TRIESTE O O 5 4 lC 2 4 3 2 14 6 

)'l¾J!iib,M.'t'. ~~-'.::;;.,.::' lif:Z: · r• ::/{ \;-;3 'fH'::P11*7s ·Y\it..?i~'tit 
BOLOGNA 6 3 17 13 21 24 17 19 20 17 9 

TOTALE 55 82 46 43 86 177 150 108 140 121 80 82 96 

CEr<TllO 

FIRENZE 7 7 1 39 3! Il 14 25 16 lE 
PERl'JGIA~;,.,r~;·i. '·»'\)--·½<:~ :-:r-;::+.~:.tJio 7tf~":':~-& ::t;,s·~· ~~~,i. ¾,~{1t"~-j1-°i¾i 
ANCONA 8 2 O 8 B 6 

Riò.Yr.:1fA?~.Z.!- -s.~r~1--.<J:j I i:1.LiFls ~e# dt:t6.s y,;0-/lf:t½.'M'f.11· ri"~\\if--jB &i::.fyJt4h4 , __ ;:w..;.·:~r~16 
TOTALE 2B 14 71 87 57 34 68 

SUD 

58 

3 

53 47 44 51 34 

GG!O CA 4 1 8 14 O B l B l O 3 10 O 

t"ARAN:fg;S@tfyùp·::;.:,.:.. -~tt11<:é. -.+ /;;01 Ji:yl:~ .. éOr·-;:{:'t&'Jffe:4.11.;' +: /\<-~ò-1¼ ; w~'f4>""4:s,·'if:j-(i[j :1(--<.,ci~:}f2 -??f:•e. ·i,.;.f\:.S f::-t_.Af.:~..;,,,Q..,,f.?l,:,.-"zj2 i\1~:< ~··.'.:-1· ,~ ~-::t,#ef'-::~1 

TOTALE I 481 93 481 1161 116 63 74 125 105 90 87 62 57 

ISOLE 

11 1( 11 10 12 16 24 19 
:W:tM.wtii ~,.;->-~d:t _>Pf%~ò -,:~-~:J.h-~J :•?:-: •:f3 

CAL T AN!SS. O S O C l 1 O O O O 

<?Atll.NIA~:.t~~ J;y:;;;,;1·r~1{1 t2':t~;\?~}fb. ·l:;~:i>b~'·,ffi:2 ~~~,~.!('tf;ii6 
CAGLIARI O 3 1 l 

j;J.iAl~ffO' -~~~iS?'.18 ~s:t.,/~_tffl:'2 :):f :'J"\ ,123· idP!f!#""frri6 ;;>f'...,·,::-"{:,'16_ :i~,t.i;~~ 
H 2 C O 7 O O 1 l• 

Sl.\SSARlr,t.:c..s_.;,.:rl· ,M;,:;,.4,.,:.{.;~ò ·!1,,.:r~i-(t>?.Efh'fJ ·.;.~,~\:,/-h_çu. v1.::·j,:;;.;;z;.1:S -:i.<ih'B'%;iit ~:;~!g».~:>.!t"s. ~~:,;;:0~"'s<;~4_ ~~J;;~ .. ~:;·5:Sl /#.~t;~&..-'if-f5ò ;:;-.~:-{t:P,-~~,:-: :,:-;.,e; .,_._-"-''è-·~· 

39 26 47 45 47 42 44 52 

RlEPtLOGO 

NORD 55 82 461 431 86 177 ISO 108 140 121 80 82 96 

CENi«Ot.ili~ <\ ... -:-~- ~28 ~-J.,\s)ff>J!b::.ar/.àkl,Mi-7tl.il(37Ls0~i.~ :>-:.:....,.;,- ?:1çzm_;., ... ;. ··:t.mt !1';,~M:681'2· . .::t3fJ:s~ :5'-'!ì-.>?.,e~ _:(;.~: 0¾rJAl ~f.:i;.;Xf~~ _,:·'.'.·:;Y'.':-w:dSt XwAfil 

:~, : . • · ·1~ ~~}tii::~i~ ~~\0.t~,.,;~;;;'r~t~~l 5~~·:)}1.,eJi i~~~?"l~ ~{~t.rf.t1~i tmr1L,1{l~~~ t1.~ .. nc~:-r.-i~:;tF:;1:~ ~'i.;~~?\;,;Ji~: -~'.?~~:9~~fi 
TOT. NAZ. 145 29D 313 318 338 343 305 253 239 239 

Pere. uffici 
rispondenti 95,4% 94,5% 98,2% 98,8% 97,6% 84,2% 

Persone iscritte resso le f>roalre nei rocedimenti r delitti di cui nll':..rt. 19 deltn L-c<> e fobono clandestino 

TOT. NAZ, 36 11s so 72 73 10a 57 76 69 52 
% su pers. tot. 25% 56% 45% Z6% 25% 35% 18% 22% 20% 17% 

(*): dal 2011 son.o state conteggiate come persone \scritte anche quelle ipotetiche dei proc. contro Ignoti {l persona per proc. ignoti), 
questo per rendere piu' correttamente confrontabili fra loro le due tavole dei procedimenti iscritti e delle persone iscritte 

779% 88,6% 94,3% 

58 42 57 
23% 18% 24% 
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–    23    –Atti Parlamentari Camera dei Deputati 

XVIII LEGISLATURA DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCU:,lENTI . XXXVII-BIS N. 1 

RELAZIONE AL PARLAMENTO 

SULL'ATTUAZIONE E SUGLI EFFETTI DELLA LEGGE 194/78: 

"Norme per la tutela sociale della maternità e sull'interruzione 
volontaria della gravidanza" 

TABELLE RELATIVE ALLA: GIURISDIZIONE VOLONTARIA 

ANNI 1989 - 2017 

AVVERTENZE: 
1) I DATI SONO AGGIORNATI AL FEBBRAIO 2018 
2) I DATI NON PERVENUTI SONO STATI STIMATI 
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